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È necessaria una modifica normativa
per migliorare il sistema d riscossione
della Tari. Questo è emerso nel corso
dell’incontro dell’Ufficio di presidenza
dell’AnciSicilia - composto da Leo-
luca Orlando, presidente, Mario Ema-
nuele Alvano, segretario generale, e
dai vice presidenti Luca Cannata,
Alessandro Plumeri e Giulio Tantillo -
riunitosi il 21 marzo scorso a Villa Ni-
scemi a Palermo, alla presenza dell’as-
sessore regionale per l’Energia e per i
Servizi di pubblica utilità, Alberto Pie-
robon.

Tema principale della riunione il
rapporto fra le enormi difficoltà incon-
trate dai Comuni nella gestione del si-
stema di riscossione dei tributi locali e
in particolare della Tari, i cui proventi,
come è noto, sono finalizzati alla inte-
grale copertura dei costi del servizio
pubblico locale di gestione dei rifiuti
urbani e assimilati e la condizione di
“patologia finanziaria” in cui versano
la maggior parte degli enti locali sici-
liani.

L’introduzione nel Bilancio del
Fondo crediti di dubbia esigibilità
(Fcde) costituisce, poi, un ulteriore ele-
mento di forte rigidità dei bilanci dei
Comuni, costretti ad accantonare an-
nualmente ingenti risorse finanziarie,
sottratte alla gestione di altri servizi
fondamentali.

“Esprimiamo gratitudine – hanno
dichiarato Orlando e Alvano - per l’at-
tenzione che l’assessore ha verso le
difficoltà dei Comuni per i quali il par-
ziale o mancato introito della Tari ha
determinato, di anno in anno, un peg-
gioramento della condizione finanzia-
ria dei nostri Enti locali, molti dei quali
si trovano in condizione di dissesto o
pre-dissesto. È per questo che rite-
niamo sia necessaria una forte inizia-
tiva legislativa che introduca una
modifica profonda e radicale alla nor-
mativa nazionale”.

“Uno dei possibili strumenti per
frenare l’emorragia finanziaria in atto
– hanno aggiunto i due vertici dell’As-
sociazione dei Comuni siciliani – e per
impedire un ulteriore aumento dei Co-
muni in dissesto e pre-dissesto può es-
sere considerato l’introduzione,
nell’ordinamento, di una norma che at-

tribuisca agli Enti locali la possibilità
di avvalersi, anche parzialmente, della
riscossione del tributo attraverso la
bolletta dell’energia elettrica, in parti-
colare nelle regioni che sono commis-
sariate per i rifiuti”.

Orlando ha concluso sottolineando
come “il tema relativo alle fortissime
criticità collegate alla gestione del si-
stema integrato dei rifiuti in Sicilia era
già stato affrontato, nei mesi scorsi, nel

corso degli incontri del Tavolo tecnico
per i rifiuti istituito presso l’assesso-
rato Economia”, mentre “l’incontro
svoltosi alla presenza dell’assessore
Pierobon ci dà conferma dell’unità
d’intenti circa la necessità di avviare,
prima possibile, un percorso di riforma
nella gestione del servizio, troppo
spesso insufficiente e inadeguato a
causa della mancata riscossione della
Tari”.
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Comuni e Regione: riformare il sistema
per la riscossione della tassa sui rifiuti
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Confronto fra gli assessori regionali Grasso e Armao e il ministro Stefani

Crisi Città Metropolitane: “Ritrovare
quella funzione istituzionale smarrita”
Crisi finanziaria delle Città Metro-

politane siciliane: se ne è discusso
durante un incontro convocato dal
ministro per gli Affari regionali,
Erika Stefani, e dal sottosegretario di
Stato, Stefano Candiani.

“Ci auguriamo – hanno detto il
presidente e il segretario generale di
AnciSicilia, Leoluca Orlando e
Mario Emanuele Alvano - che que-
sto confronto tra i soggetti interes-
sati, Stato, Regione Siciliana ed Enti
intermedi, più volte richiesto dalla
nostra Associazione, possa final-
mente consentire la definizione di un
percorso che dia una prospettiva sta-
bile agli enti intermedi dell’Isola in

modo da garantire, attraverso l’ap-
provazione degli strumenti finan-
ziari, l’esercizio delle funzioni
fondamentali”.

Si è avviato un importante per-
corso di condivisione sulle deroghe
normative che possano consentire
alle ex Province l’approvazione di
strumenti finanziari atti a garantire la
funzionalità degli enti e le spese per
investimenti.

Il confronto dovrà poi proseguire,
anche con rappresentanti del mini-
stero dell’Economia e delle Finanze,
per individuare un accordo di natura
finanziaria in grado di assicurare agli

enti intermedi stabilità nel tempo.

Durante la riunione tra i rappre-
sentanti istituzionali, cui hanno preso
parte, tra gli altri, gli assessori regio-
nali della Sicilia Gaetano Armao
(Economia) e Bernadette Grasso
(Autonomie locali), l’AnciSicilia ha
prodotto un documento in cui, tra le
varie emergenze e difficoltà finan-
ziarie, si sottolinea “l’urgenza di
consentire alle ex province siciliane
di ritrovare una funzione istituzio-
nale smarrita da tempo anche attra-
verso un pieno esercizio delle
funzioni loro affidate con particolare
riferimento alla gestione di strade e
istituti scolastici”.

Iniziativa organizzata dall’Anci per la promozione e la valorizzazione dei beni culturali

Nuova Agenda Europea per la Cultura
Convegno il 5 e 6 aprile ad Agrigento

“Una nuova Agenda europea per la
Cultura e i Beni culturali”. Questo il
titolo di un convegno sul ruolo del-
l’economia culturale e creativa nello
sviluppo urbano e territoriale orga-
nizzato dall’Associazione nazionale
dei Comuni italiani per i prossimi 5 e
6 aprile ad Agrigento.

Alla due giorni parteciperanno
amministratori, operatori di settore e
autorità politiche italiane e straniere.

L’iniziativa rientra nell’ambito
del progetto per il rafforzamento
della governance multilivello nella

formazione e attuazione delle politi-
che europee. Nel pomeriggio del 5
aprile i lavori saranno aperti dai sa-
luti istituzionali del sindaco della
Città dei Templi Lillo Firetto, del sin-
daco di Palermo e presidente AnciSi-
cilia, Leoluca Orlando, del presidente
della Regione Siciliana, Nello Musu-
meci e del direttore generale del-
l’Agenzia per la coesione territoriale,
Antonio Caponnetto.

La relazione introduttiva sarà af-
fidata a Enzo Bianco, presidente del
Consiglio nazionale Anci e vice pre-
sidente del Comitato delle Regioni.

Interverranno anche Gaetano Armao,
vice presidente della Regione Sicilia,
il sindaco di Mantova e delegato Anci
Cultura, Mattia Palazzi, il sindaco di
Catania Salvatore Pogliese.

Tra gli altri interventi quelli di
Veronica Nicotra, segretario generale
Anci, e dei sindaci delle Capitali eu-
ropee della Cultura 2019: per Matera,
Raffaello De Ruggieri e per Plovdiv
(Bulgaria), Ivan Totev.

Delle esperienze di collabora-
zione strutturata tra Musei, Beni cul-
turali e gli altri settori della cultura e

della creatività per lo sviluppo parle-
ranno la presidente Bjcem (Biennale
giovani artisti dell’Europa e del Me-
diterraneo), Dora Bei ed Evelina
Christillin, presidente del Museo Egi-
zio di Torino.

In parallelo, si svolgeranno wor-
kshop sull’azione delle città per la
crescita culturale dei territori e sul-
l’impresa culturale e il terzo settore.

Concluderanno la due giorni il pre-
sidente Anci e sindaco di Bari, Anto-
nio Decaro e il ministro per il Sud,
Barbara Lezzi.


